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E^M^:^Cff:£:.7";7:::ll:-. i il.I;, Viaggio nelle parrocchie della capitale 
Inquietudine, sconcerto, desiderio di una fede più autentica. I parroci: 
«I valori cristiani non sono messi in discussione, ma non bisogna 
aver paura dell'incertezza. C'è una diffusa voglia di riscatto» 

I cattolici del post Tangentopoli 
I fedeli romani traditi dalla De nel mare aperto della politica 
Fermento nel mondo cattolico romano all'indoma
ni della pubblicazione del documento conclusivo 
della Conferenza episcopale italiana centrato sulla 
questione morale. Cosa significa, dunque, Tangen
topoli per i cattolici? Mentre scandali e avvisi di ga
ranzia investono la De capitolina, aumenta il tumul
to interiore dei fedeli, lo sconforto e l'amarezza, co
me affermano gli stessi parroci e i sacerdoti. 

BIANCA DI GIOVANNI TOMMASO VERGA 

• • Cosa significa Tangento
poli per i cattolici della capita
le? Tra i fedeli c'è sconforto, 
disorientamento, caos. Alme- . 
no a quello che dichiarano al
cuni parroci, interpellati all'in
domani della pubblicazione 
del documento conclusivo ' 
della sessione primaverile del ' 
consiglio • permanente * della ' 
Cci (Conferenza episcopale 
italiana). «Epicentro della cri
si è la questione morale», scrì
vono i vescovi, e su questo te
ma il fermento dei cattolici e 
indubbio. A Roma, poi, sono i 
giorni degli scandali che han
no investito i «signori delle tes
sere» democristiani, e per i fe
deli il «tumulto» interiore au
menta. Da una perlustrazione 
in una quindicina di parroc
chie appare uno scenano in 
movimento, carico di punti in
terrogativi sul futuro, ma an
che ricco di aspirazioni a una 
fede più autentica, »•••.• .. 
I «no commento. Nelle zone 
più periferiche soltanto due 
parroci non hanno voluto par
lare, entrambi della Borgata 
Gordiani. Fredda • gentilezza 
per quello di via Cori: «non co
nosco la zona, soriO'qui dap
poco tempo». Da quanto? 
«Due anni». Impacciato l'altro. ' 
di Santa Maria Consolatrice: 
«Non è il caso, si rivolga al ve
scovo». Più motivato il rifiuto ' 
del parroco di Santa Galla alla < 
Garbatella: «ci siamo sempre 
sentiti molto distaccati dalle 
questioni politiche, non ab
biamo mai fatto confusione 
ira i due campi, e non voglio 
prestarmi a questo». . 

Irremovibile il parroco della 
Chiesa Nuova: «non abbiamo 
niente da dire di diverso da 
quello che vivono tutti. Non 
vogliamo essere strumentaliz
zati da un giornale che non 
corrisponde alle nostre idee», 
e basta. «Qui non ci abita più 
nessuno, sono •• tutti uffici, 
mancano famiglie. C'è solo 

gente di passaggio», dicono a 
San Camillo (presso via XX 
settembre) e a Santa Maria 
degli Angeli, dove aggiungo
no: «speriamo che si sbrigano 
a fare questo Sdo, cosi torna > 
un po' di gente». «In centro 35 
parrocchie contano 200 mila 
persone, in periferia nello 
stesso numero ci abitano al
meno un milione e mezzo di 
fedeli», dichiara don Romano 
di San Marco. Insomma, una 
rete di servizi pastorali svuota
la del suo bene più prezioso: 
le anime da guidare. Infine, 
registriamo il «No» più elo
quente, che dice tutto senza 
parlare: «io stesso sto vivendo 
un fortissimo travaglio interio- • 
re - dice il parroco di Ognis
santi su via Appia - non so se 
me la sento». 
I nuovi «vecchi valori». -Mi 
vergogno». Perché, lei cosa 
c'entra? «In quanto cristiano, 
non posso non vergognarmi -
dice Jean Rochelle. parroco 

, di Santa Maria del Soccorso a 
Tiburtino III - Occorre rinver
dire una politica che ponga al 
centro i diritti della gente. Co-
.me giudicare una società che 

•'pratica k3'«rambi6*Chè"chle- ' 
de il voto"per una casa, la sa
nità, il lavoro?» «1 fedeli si sen
tono doppiamente traditi: co
me cristiani e come cittadini. 
Hanno volato per un partito 
che si chiama cristiano, e oggi 
non vi ritrovano i loro princl-

• pi», dice padre Vito Fabian del 
• Cristo Re. Ma non sapevano 
che le cose, prima, non anda
vano proprio come «Cristo co
manda»? «Certo che lo sape
vano, erano conniventi. Han
no anche ottenuto qualche 
vantaggio da quel sistema, ma 
era sempre forte il senso di 
oppressione, perché significa- •• 
va essere schiavi. Prima c'era 
il nemico comune da sconfig
gere, ma oggi le cose sono di
verse. Finalmente si sentono 
liberati. Stanno dalla parte dei 

giudici. E non sono certo i va
lori cristiani ad essere messi in 
questione. Anzi, c'è un recu
pero di una religiosità più au
tentica, più genuina, che 
esclude il consumismo e l'e
donismo che hanno caratte
rizzatogli ultimi anni». 

«lo sono contento che sia 
venuto fuori tutto questo - di
ce don ICttore del S. Ippolito 
(vicino a piazza Bologna), 
forte del suo intenso impegno 
sociale tra barboni, prostitute, 
malati - L'insicurezza fa parte 
della nostra condizione, quin
di non bisogna aver paura 
dell'incertezza. Ho sempre 
esorlato la gente a ribellarsi a 
queM«> sistema, che tutti co
noscevano: tanche voi non-
cattolici. Ma sa, qui siamo in 
un ambiente borghese, si rin
chiudono nelle loro case e 
pensano ai soldi. E oggi han
no paura della crisi». «Sullo 
sfondo c'è la vittoria della cul
tura borghese, che ha sop
piantato cattolici e marxisti -
dice Giovanni Nonne, parroco 
di Santa Maria Ausiliatrice, a 
Cinecittà - Ma c'è una ripresa 
delle idealità, forse indotta 
dalla crisi economica, dalla 
minaccia dei licenziamenti, 
ma avverto un interesse diffu
so, specie tra i giovani. Oggi > 
l'impegno è a contrastare una ' 
società razzista, che discrimi
na i diversi e i più deboli. La 
crisi di questi anni ha investito 
le radici, per noi vuol dire i va
lori della Scrittura, come cri

stiani siamo di fronte a una 
perdita culturale, quella do
minante è la morale del desi
derio, quello che vuoi lo devi 
avere». Anche in politica? «SI, 
specie in politica. Le tangenti 
sono un aspetto di questa filo
sofia. E non dicano che han
no rubato per il partito... nes
sun fine giustifica i mezzi, al
meno per un cristiano. Quan
to sta accadendo è obbrobrio
so». 

«I cristiani ' non debbono 
stupirsi degli scandali, perché 
tutti sono imperfetti. Sono altri 
gli aspetti davvero inaccetta
bili di questa vicenda: che la 
democrazia nel nostro paese 
fosse ridotta a una crocetta su 

•Una scheda elettorate?'e so
prattutto la collusione di co
storo con il potere e i potenti». 
A parlare è il parroco di Torre 
Spaccata, Lucio Maria Zappa
tore. «La corruzione non 6 un 
problema di vertici, chi chiede 
una raccomandazione, non 
deve poi indignarsi se ad altri 
livelli regna la tangente. Cosa 
dicono i fedeli nel confessio
nale? «Parlano, parlano...per 
questo affermo che il proble
ma raggiupge profondità 
inimmaginabili. Ma c'è anche 
la voglia di riscatto. Tempo fa 
un impiegato statale ormai in 
pensione mi ha detto che vo
leva restituire in denaro quan
to sottratto negli anni di lavo
ro: carta, penne, cancelleria. 
Dopo aver fatto il conto mi ha 
mandato i soldi. Li abbiamo 

Stagione balneare alle porte. Incerto il futuro della spiaggia di Ostia 

La battaglia di Capocotta 
• E Una «guerra» di carte bol
late per la spiaggia di Capocot
ta. La conducono, a meno di 
un mese dall'apertura della 
stagione balneare, il Campido
glio e la circoscrizione di Ostia. • 
Il motivo del conflitto è stato 
spiegato anche al presidente 
Scalfaro. ' - -v • • i . 

Le ostilità cominciano il 21 
dicembre dello scorso anno. 
Carlo Ripa di Mcana, allora mi
nistro • dell'ambiente, firmò 
un'ordinanza che vietava «ogni 
alterazione o trasformazione 
dello stato naturale dei luoghi 
nella zona di Capocotta-Cam-
po Ascolano, nei comuni di 
Roma e di Pomezia». In prati
ca, quell'ordinanza era desti

nata a tutelare non solo le du
ne di Capocotta, ma anche il 
tratto di mare di Tor Paterno, 
con le sue secche e le vaste 
praterie di posidonia (una 
pianta marina resistentissima 
che frena l'erosione della co
sta). La firma del ministro, 
inoltre, cancellava il progetto 
del Comune di Roma - 3 mi
liardi di lire di spesa stanziati 
nel giugno scorso - per «ristrut
turare» Capocotta, aprendola 
di fatto alla balneazione di 
massa. 
Il piano del Campidoglio pre
vedeva infatti la costruzione di 
cinque punti ristoro in cemen-

• to. di bar e parcheggi lungo la 
spiaggia. La giunta di Ostia, 
dopo la bocciatura del mini-

• stero e la diffida al sindaco 
Carraro, aveva invitato il Co
mune a riconvertire la delibera 
già approvata, utilizzando lo 
stanziamento per recintare le 
dune più a rischio e impianta
re soltanto strutture in legno, 
facilmente rimuovibili dalla 
spiaggia. 

Ma all'indomani delle dimis-. 
sioni di Ripa di Meana dal go
verno, il Comune è tornato al
l'attacco. Cosi, il 15 marzo 
scorso, il ditettore dell'ufficio 
Tevere e del litorale - l'archi
tetto Riccardo Finzi - ha scritto 
alla XIII circoscrizione per 
spiegare che i lavori sulla 
spiaggia sarebbero cominciati 
lo stesso, vista «la pubblica uti

lità dell'opera» e il parere posi
tivo dell'avvocatura comunale. 
Il Psi capitolino ha cercato di 
convincere il nuovo ministro 
dell'Ambiente, Valdo Spini, a 
ritirare l'ordinanza di Ripa di 
Meana. Inutile. Nei giorni scor
si il Comune ha deciso di rivol
gersi direttamente al presiden
te Scalfaro. E cosi anche il pre
sidente della XIII, il verde An
gelo Bonelli, ha chiesto aiuto 
al Quirinale. 

Ora, anche se l'ordinanza di 
tutela venisse ritirata, le ruspe 
del Comune non potrebbero 
arrivare a Capocotta prima 
dell'autunno prossimo, poiché 
il 1° maggio comincia la nuova 
stagione balneare. D 

• - OM.D.C. 

Il cardinal Ruini. In alto cattolici in preghiera 

destinati ai poveri, perché non 
è possibile ridarli allo Stato: 
un conto corrente anonimo 
non è consentito. Bisognereb
be trovare una soluzione». 
Come voteranno i cattoli
ci? «Molto liberamente, senza 
alcun condizionamento», di
chiara padre Domenico, par
roco di Ss. Apostoli. Stessa ri
sposta da parte di padre Fa
bian del Cristo Re, che aggiun

ge: «si guarderanno bene at
torno. Non si fidano più delle 
etichette. Tanti non gradisco
no il nome di cristiano per un 
partito, sta sorgendo l'idea del 
popolare di don Sturzo». Co
me vivono i cristiani di San Ba
silio la crisi di rappresentanza 
politica? «Almeno in questo 
quartiere la vita continua co
me sempre: la sede della De è 
chiusa, nessuna proposta, i 

capi si vedono tra loro - dice 
don Francesco Ravasio -
Tempo fa è venuto Forleo, 
avrei voluto scambiare qual
che impressione con lui capi
re la direzione del rinnova
mento: ebbene, mi hanno av
vertito il giorno dopo della nu-
nione. La gente è arrabbiata, 
ma non sembra che i partiti se 
ne rendano conto». Tutti i par
titi? «SI, a San Basilio non c'è 
più nulla, si è liquefatto anche 
l'ex Pei». «Qui i servizi ce l'han
no e non gliene importa pro
prio niente della crisi delia De 
- dice don Romano di San 
Marco, la chiesa dietro a pa
lazzo Venezia - 1 democristia
ni non hanno creato una cul
tura, soltanto un sistema di 
potere basato sui favori. Ma 
qui, al centro, ci sono auto
bus, le strade sono più o me
no pulite, non hanno bisogni 
particolari, quindi...». Al S. Ip
polito, invece, «sono molto 
diffidenti di chi prende la pal
la al balzo per abbandonare 
la barca che affonda, e diven
tare i nuovi Savonarola». 
I giovani. «A volte mi chiedo 
con i miei confratelli: cosa 
vorranno fare? Quale forma di 
aggregazione • sceglieranno, 
visto che vogliono cambiare 
tutto? Non i valori dì fondo, 
anzi, quelli li recuperano. Ma 
proprio le forme di organizza
zione sono messe sotto accu
sa, e io non riesco a capire co
sa uscirà da questa revisione», 
si domanda padre Fabian, 
con lo sguardo nel vuoto. Una 
cosa, per lui, è certa: tutti de
vono contribuire alla rinascita 
spirituale, come dice anche il 
Concilio, perché «la diversità 
non è ostacolo all'unità, ma è 
veicolo alla complemenlane-
tà e alla sussidiarietà». Insom
ma, cattolici e non, sono chia
mati a questo compito. «1 gio
vani sono convinti che biso
gna ricominciare - dice don 
Ettore del S. Ippolito - C'è una 
rievangelizzazione che parte 
proprio da loro». «I giovani vo
gliono sicuramente una politi
ca diversa - dice padre Dome
nico dei Ss. Apostoli - e quel
lo che sta succedendo dispia
ce anche a noi parroci, per
ché c'è bisogno dei partiti, la 
politica è necessaria». Ma non 
siete voi i loro educatori? «SI, 
ma il fatto è che dopo la Cresi
ma se ne vanno, hanno altri 
interessi. E allora, chi li vede 
più». 

Pazienti come cavie? 
Proteste al San Gallicano 
Eaal Tre pazienti ricoverati nel 
reparto di dermatologia dell'o
spedale San Gallicano sareb
bero stati curati, per diversi 
giorni, con un farmaco speri
mentale, il Sandimmun neo-
ora/, senza essere stati infor
mati del carattere «speciale» 
della cura e senza il consenso 
del comitato etico degli Istituti 
fisioterapici ospedalien. L'en
nesima storia di malasanità è 
stata denunciata ieri dagli ope
ratori del reparto, convocati 
dai sindacati Cgil, Cisl e Uil. 
«È tutto in regola», spiega Fer
dinando Ippolito, direttore del
l'ospedale e responsabile della 
ricerca. E il primario Bernardi
no Giacalonc ha aggiunto: «Il 
consenso scritto dei pazienti 

c'era. Semplicemente non era 
stato allegato alle cartelle clini
che dal medico che esegue la 
ricerca. Anche il comitato eti
co, di cui faccio parte, ha dato 
la settimana scorsa parere po
sitivo». 
I sindacalisti, però, non sento
no ragioni: «Il consenso • ha di
chiarato l'infermiera Mariella 
Bdcarini • porta la data di saba
to 3 aprile, lo stesso giorno del
la firma del comitato. I conti 
non tornano - ha precisato Ba
carmi - Due malati prendono il 
farmaco rispettivamente dal 15 
e dal 26 marzo». • • 
«No, non siamo contrari alla 
sperimentazione • ha detto la 
portavoce degli operatori - Ma 

come infermieri dobbiamo sa
pere che tipo di farmaco si 
somministra ai pazienti, quali 
sono gli effetti collaterali, quali 
sono le controindicazioni». E il 
primario Giacalone ha ribadi-
do: «Il Sandimmun neo-oral è 
una variante del Sandimmun 
semplice, già in commercio. 
come prodotto per la cura del
la psoriasi (il male di cui sono 
affeti i tre pazienti, ndr). Il far
maco sperimentale permette 
un assorbimento migliore e 
una minore tossicità». 
Ora, il Centro per i diritti del cit
tadino chiede l'apertura di 
un'inchiesta sulla sperimenta
zione negli Istituti fisioterapici 
ospedalieri. 

(iinwdl 
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Per le scuole 
arrivano 
87 miliardi 
della Provincia jg? 

La Provincia ha varato un piano di interventi |>er ÌVdili/i.i 
scolastica da realizzare in poco più di un .inno, che pre
vede la spevj di 87 miliardi per 80 scuole, con il coinvol-
pimento di 100 imprese e l'occupazione di 2nnk: lavora
tori. Il piano è stato illustrato ieri dall'assessore alla pub
blica istruzione Livio Aleandn. psdi. e dall'assessore al 
bilancio Vittorio Parola, pds, che lo ha definito -un'ope
razione di fiducia per dimostrare che le risorse si ]K>SSO-
no attivare per rispondere ai bisotjni della gente, ma an
che per ridare fiato al mondo economico e del lavoro». 
Repenti sbloccando le risorse regionali e statali e con 
una operazione di bilancio, gli 87 miliardi saranno usati 
per completare i cantieri già aperti, per ristrutturazioni ed 
adeguamenti alle norme sulle barriere architettoniche, 
per la manutenzione ordinaria dei 231 complessi scola
stici provinciali ed infine per sistemare le aree esterne ed 
i giardini. 

Gara Trenoverde 
Bicicletta batte 
motorino, bus 
e automobile 

Prima la bicicletta, poi. nel
l'ordine, motorino, auto
bus e macchina. Il mezzo 
meno inquinante ha vinto 
ieri il trofeo «Tartaruga-
delia Leyambiente Con la 

^ _ ^ ^ _ p _ _ _ l ^ _ _ meta della stazione; Termi
ni, dove da qualche giorno 

è arrivato il Trenoverde. ì quattro mezzi si sono affrontati 
in una gara che è partita alle 9,10 di mattina da larao So
malia. La bici è arrivata alle 9,44. la macchina alle 11.08 
E Trenoverde ha reso noti i dati sull'inquinamento acusti
co: davanti al Policlinico, i decibel diurni arrivano in me
dia al livello di 74,4, cioè 20 di più del limite consentito. 
Di notte, con un limite a 40, la media è di 66,5. Intanto, le 
centraline sull'inquinamento hanno segnalato un lieve 
superamento della soglia di attenzione per il biossido 
d'azoto. 

Formia 
Agguato 
al camorrista 
È grave 

L'hanno atteso in strada e 
gli hanno sparato alla 
schiena. Armando Puoti. 
ritenuto esponente di spic
co del clan camorristico 
«Nuova famiglia», è ricove-

^ « • • • • • « « « . • • m ™ r a , ° all'ospedale di Formia 
in prognosi riservata, dopo 

una lunga operazione al torace Secondo i familiari, l'uo
mo stava andando dalla sua villa-bunker di periferia ad 
Aversa. Poi, verso le tre e mezza, qualcuno l'ha lasciato al 
pronto soccorso. La sua macchina non è stata ancora 
trovata e non è chiaro dove sia avvenuto l'agguato. Puo-
tiè un sorvegliato speciale e risiede nella frazione di Ca-
stellonorato nonostante il parere negativo del tnbunale 
di Latina, che ne decretò l'allontanamento dal Lazio per 
5 anni nel '91. La Cassazione però annullò il provvedi
mento e Puoti rientrò a Formia. 

Denuncia di 
Aiuti: 
«Sfrattata 
l'AnalAids» 

Dopo la Lega italiana lotta 
all'Aids. Lila, e il circolo di 
cultura omosessuale «Ma
rio Mieli», anche la sezione 
laziale • dell'Associazione 
nazionale lotta all'Aids dal 

m^,^_^^__^_^-_—,_ primo aprile è stata privata 
delia sua sede dalla ResÀ>- ' 

ne. Tutte e tre le associazioni avevano delle stanze nell'e
dificio di piazza di Santa Costanza che ospita anche l'Os
servatorio epidemiologico regionale. La denuncia parte 
dal professor Ferdinando Aiuti, che segnala la gravità del 
(atto: in quelle stanze erano attivati i numeri della «Linea 
Verde» nazionale Anti-Aids ed Aiuti si appella alla Sip per 
poter mantenere altrove gli stessi numeri, l'8554270 e 
l'8604185. Infine, l'immunologo segnala che nell'edificio 
parecchie stanze sono inutilizzate, e contesta lo sfratto. 

Contro la messa 
tra le lezioni 
appello ai pretori 
di «A Sinistra» 

Chiedono ai pretori italiani 
di impugnare la sentenza 
del Consiglio di Stato che 
ha bocciato il provvedi
mento del Tar dell'Emilia 
Romagna, il quale aveva 

^ _ ^ _ _ _ ^ _ sospeso la circolare del mi
nistro Rosa Russo Jcrvolino 

che autorizzava le cerimonie religiose durante l'orario 
scolastico. Sono cento studenti di «A Sinistra», riuniti ieri 
in assemblea con un gruppo di ragazzi dell'>Aristofane» 
che si erano rifiutati di seguire la messa pasquale cele
brata nel loro istituto. E secondo «A Sinistra» il caso non è 
isolalo: altre messe sono state celebrate in orario di lezio
ne al Vivona, al Plinio, al Cavour e al Quintino Sella. «In
vece - dicono i ragazzi - noi vogliamo una scuola laica e 
democratica». 

Accusò il primario 
e fu sospeso 
Ora il Tar 
lo reintegra 

Verrà reintegrato nel suo 
posto di lavoro al Gemelli il 
ricercatore universitario 
Giulio Bigotti, che nel '90 
denunciò il primario di 
anatomia patologica Ar-

^ _ ^ _ — — _ ^ _ _ _ ^ naldo Capelli per la reda
zione di presunte diagnosi 

sbagliate. Lo ha deciso il Tar, consentendo così a Bigotti 
di riavere lo stipendio, che dal maggio '90 gli era stato di
mezzato, e di tornare al Gemelli. Con l'accusa di aver of
feso pubblicamente Capelli, Bigotti fu sospeso per due 
anni con tre sanzioni disciplinari. Ora il Tar le ha annulla
te tutte. 

LUCA CARTA 

' COREL (Comitato per I referendum elettorali) di Roma 

Per la vittoria del «SI» è necessario 
che tutti coloro che hanno raccolto le 

firme per i referendum 
organizzino almeno una iniziativa 
di propaganda nei prossimi giorni 

Per sottoscrivere per la campagna elettorale si 
può usare il Conto Corrente del Corel di Roma: 
COREL Monte dei Paschi di Siena Agenzia 15 n. 
12948.41. . 
Per qualsiasi problema si può telefonare al 
48903951 e chiedere di Agostino Ottavi segreta
rio del Comitato o di Francesco Ottoni responsa
bile dell'organizzazione. • •'•> •' 
Materiale di propaganda del Comitato può essere 
ritirato presso la sede di via Cavour 238. 

Master PDS 
16» UNIONE CIRCOSCRIZIONAU 

SEZ. dANICOUNSE 

Presentano: 

A SCUOLA DI ROCK 
CORSI DI BASSO - BATTERIA - CANTO - CHITARRA 

3 mesi di base 
1 ° livello principianti 

2° livello perfezionamento 

A prezzi popolari i migliori giovani musicisti della 
capitale a vostra disposizione per imparare a 

• • suonare e conoscere • 
- il ROCK -

Per informazioni: tei. 5742033/58209550 
l.corsi si terranno nei locali del Pds 

sez. Gianicolense via Tarquinio Vipera. 5 
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MILANO 
Viale .Fulvio Testi 69 
Tel. 02/6423557-66103585 

Informazioni: • 
presso le librerie Feltrinelli e 
le'Federazioni del PDS 

Partito 
Democratico 
della Sinistra 

SEZIONE CASSIA 
via Sallaano 15 (angolo Lucio Casato) Tel. 33268298 

V E N E R D Ì 9 A P R I L E 

QUALI SCELTE VOTANDO SÌ» 
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INTERVIENE 

,i prof MARIO DI NAPOLI 
INTRODUCE 

LUIGI DE JACO 

S i n i s t r a G i o v a n i l e - Pds" 
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Relaziona Tiziano CERASA 
Dir. Naz e Coord della Fed. di Civitavecchia SG-Pds 

Partecipa Cesare SALVI 
Dir. Naz. Pds e membro Comm. Bicamerale Riforme Istituzionali 

Intervengono 
F a b r i z i o B A R B A R A N E L L I 

Segreteria Fed.ne di Civitavecchia Pds 
P i e r o D E A N G E L I S 

Sindaco di Civitavecchia 
E n z o F O S C H I 

Dir. Naz. e Coord. Reg. Lazio SG-PDS 
R o b e r t o S A N Z O L I N I 

Presidente ARCINOVA territoriale di Civitavecchia 

A Civitavecchia, giovedì 8 aprile ore 15 
Sala Conferenze del Pds - Viale Togliatti 7 


